
50 persone 
ricoverate 
ad Atene per 
l'inquinamento 

Oltre 50 persone sono state ricoverate ieri negli ospedali di 
Atene per problemi dovuti all' inquinamento atmosferico 
che dall' inizio della settimana ha colpito la città. Le cause 
dei ricoveri vanno dai problemi cardiaci, alle difficoltà respi
ratorie, a improvvisi svenimenti. Il problema principale per 
la popolazione è quello dell' alto lasso di biossido di azoto 
che, da ieri, raggiunge soglie pericolose. Secondo il servizio 
ufficiale del controllo dell' inquinamento, il tasso di biossido 
di azoto ha raggiunto oggi in un quartiere della capitale i 250 
milligrammi per metro cubo superando poco dopo i 500 
milligrammi per metro cubo. L'inquinamento e' aggravato 
dal gran caldo e dalla mancanza di vento Ogni anno, il -ne-
fos», l'inquinamento da auto di cui soffre Alene, provoca de
cine di ricoveri e, si calcola, alcune decine di morti dovuti a 
malattie legate o aggravate da questo fenomeno. Per Alene 
circolano migliaia di vecchi autoveicoli, molli dei quali con 
motori diesel, che cmeltono una grande quantità di sostan
ze inquinanti. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Scoperta a Chieti 
nuova diagnosi 
per il virus 
dell'Aids 

L'I) luglio sarà presentata 
alla stampa e agli specialisti 
una scoperta scientifica av
venuta alla facoltà di medi
cina dell'università di Chicli: 
si traila dei risultali di uno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ studio che ha portalo alla 
^™~""~^^^"^ ,™"M™™' definizione di un nuovo me
todo per diagnosticare l'infezione da Hiv. il virus responsabi
le dell'Aids. La scoperta che tara presentala 111 riguarda 
l'utilizzo di un tesi in vitro, di facile esecuzione, per identifi
care nel siero del soggetti infetti una proteina denominata 
90. L'interesse della scoperta sta nel fatto, afferma un comu
nicato dell'università, -che la quantità di 90k misurata nel 
siero si correla molto bene con la gravila e l'evoluzione del
l'iniezione Hiv: si ha un incremento di valori man mano che 
l'infezione avanza. Il dosaggio di 90k nel siero è dunque un 
mercatore precoce per i soggetti a maggiore rischio di pro
gressione. In sintesi, oggetto della scoperta e l'utilizzazione 
di un tesi di laboratorio che attraverso l'identificazione di 
una nuova sostanza nel sangue, consente di acquisire utili 
informazioni sullo sialo del malato e Identificare i soggetti 
infetti da trattare con i farmaci più aggiornati». 

Tre gruppi di ricercatori 
americani (New England 
Medicai Center di Boston. 
Hospital (or Joint Deseascs e 
New York University) hanno 
affermato di aver scoperto 
un fattore ereditario che può 
aumentare notevolmente le 

Scoperto 
fattore ereditario 
che peggiora 
l'artrosi 

possibilità di essere alletti da artrite cronica per chi e colpito 
dalla sindrome di Lyme, un malanno provocato da un balte-
rio. Gli scienziati che hanno compiuto la ricerca sono con
vinti che il test per evidenziare questo (attore potrebbe aiuta
re a trovare una strada per combattere la malattia. 

Città del Messico: 
ogni giorno 
9.350 tonnellate 
di nuove scorie 

A Città del Messico e nella 
sua periferia dove si trova la 
quinta parte dell' industria 
messicana, li producono 
quotidianamente 9.350 ton
nellate di scorie che per
mangono neir aria o si de-

• — " " " — ~ ~ ^ — " " " ~ ~ ~ " positano al suolo, inquinan
do fiumi e vallate. Lo ha reso noto il ministero dello sviluppo 
urbano ed ecologico (Scdue). Tutto questo, ha affermato il 
ministero, aggrava sempre più' le condizioni di vita dei 25 
milioni di persone che vivono nella cosiddetta "Valle def 
mestico", ritenuta la zona con la più alia densità di popola
zione al mondo, ti sottosegretario per l'ecologia, Sergio 
Rcycs Lulan. ha ribadilo la necessità che le industrie ricorra
no alle ultime risorse tecnologiche per ridurre al minimo di 
scorie e riliuti. 

I giapponesi 
faranno l'alta 
velocità 
in montagna 

Il ministero giapponese del 
trasporti ha deciso di dare il 
via - nonostante il costo ele
vatissimo • ad un tracciato 
sperimentale por treni ad al
ta velocità e a levitazione magnetica In un percorso monta
no. La scelta e stata latte per collegare Tokyo ad Oasaka in 
un'ora. Il traccialo sperimentale sarà di 43 chilometri, corre
rà tra i villaggi montani di Sakalgawa e Aklyama. e sarà per 
IWii sotterraneo: una sorta di metropolitana a lungo per
corso, quindi. Il suo completamento, previsto per il 1995, 
comporterà una spesa di 2 miliardi di dollari. Il ministero 
delle finanze si è espresso contro il progetto affermando che 
£ troppo costoso. 

ROMBO BASSOLI 

I virus «rubano» i geni 
e li usano per scardinare 
il sistema immunitario 
M LONDRA Gli scienziati di 
tre gruppi di ricerca del New 
Jersey, della California e di 
Cambridge (in Gran Breta
gna) hanno scoperto una stra
tegia finora sconosciuta con 
cui i virus riescono a vincere le 
difese immunitarie. 

In particolare, sembra che i 
virus riescano a "rubare- copie 
di geni che conlrollano i deli
cati cqullllbrl dell'ospite. In
somma, la sua salute. 

In due casi studiati in labo
ratorio si e scoperto che alcuni 
virus di una malattia esente-
malica sono stati in grado di 
•rubare» i geni che controllano 
il sistema immunitario, di ma
nipolarne le copie e di trasfor
marle m segnali molto potenti 
capaci di inattivare cellule im
munitarie che avrebbero dovu
to combattere l'iniezione vira
le. 

In un terzo caso un citomc-
galovlrus e stato visto as porta
re copie del gene che normal
mente indicano alla cellula la 
necessità di lavorare alla sua 

massima potenza. 
In altri termini, sostengono 

gli scienziati che hanno realiz
zato la ricerca nei centri ameri
cani e inglesi, il virus probabil
mente trasforma la cellula 
ospite in una fabbrica per la 
produzione ad alta velocità di 
proteine virali e di prole virale. 

Gli scienziati sospettano che 
i virus siano In grado di rubare 
molti altri geni e che la strate
gia sia largamente utilizzata tra 
questi parassiti come una delle 
più efficienti ai fini della so
pravvivenza, Studiando i detta
gli di questa -furbizia- genetica 
gli scienziati sperano natural
mente di trovare la chiave per 
combattere malattie virali. 

•Noi pensiamo • afferma i! 
dottor Altan Waitz presidente 
del -Dna Research Institutc- di 
Palo Allo in California - che 
questa sia ia parte emergente 
di un iceberg. Se si scopre un 
meccanismo più generale che 
coinvolge altri virus, avremo 
probabilmente la possibilità di 
un approccio completamente 
nuovo di terapia virale». 

.Morto Anatoly Grishchenko 
Con il suo elicottero limitò i danni 
provocati dall'esplosione di Chemobyl 

Con la sua lotta per vivere 
ha conquistato la simpatia e l'affetto 
del popolo americano che ora lo piange 

Un eroe dell'era nucleare 
E' morto l'altra sera in un ospedale negli Usa il pilo
ta sovietico che tutto il mondo conosce come l'«e-
roe di Chernobyl». Si lancio sul cuore del reattore 
nucleare esploso nell'aprile di quattro anni fa. Col
pito dalla leucemia, era curato da due mesi a Seattle 
sotto lo sguardo affettuoso di tutta l'America. La sua 
straordinaria voglia di vivere è stata piegata da 
un'infezione ai polmoni. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARCO SAPPINO 

• i NEW YORK -E' terribile: lo 
vedevamo soffrire senza poter 
fare nulla. La sua scomparsa è 
un dolore per tutti noi». L'Ame
rica assiste commossa alla 
conclusione del dramma uma
no di Anatoly Grishchenko e ri
lancia nel mondo la sua vicen
da simbolica dell'era nucleare. 

E' venuto a morire negli Stati 
Uniti il coraggioso pilota sovie
tico che si lanciò per primo, 
quattro anni ottono, nel cuore 
della catastrofe nucleare di 
Chemobyl. Il suo debolissimo 
filo con la vita si è spezzato lu
nedi, a tarda sera, nell'ospeda
le di Seattle dove per poco più 
di due mesi hanno tentalo 
l'impresa di salvarlo dalla leu
cemia causata dalle radiazioni 
assorbite sui cicli dell'Ucraina. 
Non c'erano più speranze, or
mai, per il militare di un Paese 
lontano, e storicamente nemi
co, che era diventato nel frat
tempo un beniamino dei bam
bini americani allevati nella 
stagione di Corbaciov. 

Per settimane, sulle tv statu
nitensi sono apparse le imma
gini sorridenti di quest'uomo 
di cinquantatre anni che ha 
cercato, con tutte le sue forze 
residue, di combattere la ma
lattia e di sognare un futuro nel 
proprio Paese, accanto alla 
giovane moglie Galina. 

L'ha stroncato l'altro ieri 
un'insufficienza cardio-pol
monare. Il pilota insignito del 
titolo di «eroe dell'Urss» aveva 
toccato II cuore del medici e le 
antenne dei network america
ni per II suo •incredibile desi
derio di vivere». 

Dall'ospedale dello Slato di 
Washington, ora, raccontano 
lo stupore di averlo visto resi
stere per olire due settimane 
dal momento in cui erano stati 
costretti ad attaccarlo al respi
ratore artificiale. 

Ma anche la macchina della 
vita non ha potuto salvarlo dal
le complicazioni di un'infezio
ne al polmoni, manifestatasi 
prima del ricovero negli Usa. 

Il pilota sovietico era arriva
to a Seattle l'I 1 aprile scorso. 
Per ospitarlo, perché fosse cu
rato negli Stati Uniti, si era pro
fuso da tempo il capitano Par-
lier, comandante della base di 
elicotteri a Mesa, in Arizona, 
della McDonnell Douglas Cor
poration. 

Aveva letto e riletto di quel 
collega che per cinque volte -
il 26 aprile del 1986 - si era 
lanciato, con il suo elicottero 
inutilmente protetto dal piom
bo, contro il nocciolo del reat
tore nucleare esploso a Cher

nobyl. 
Le nubi radioattive sollevate 

dalla disastro, che sconvolse 
l'Unione sovietica e il mondo 
agli inizi dell'epoca gorbaclo-
viana. si sparsero sull'Ucraina 
e sull'Europa occidentale fino 
alla Scandinavia. Grishchenko 
volò coraggiosamente sul cuo
re dell'esplosione per gettare 
sabbia e cemento sul cuore 
del reattore nucleare che an
cora bruciava dopo la tremen
da esplosione. 

Un atto di eroismo e di al
truismo compiuto a prezzo 
della vita. E al costo di una ter
ribile, spietata malattia che si 
manifesterà nel suo corpo tre 
anni più tardi. 

Quando sbarca, l'America 
lo vede entrare carico di fidu
cia, nonostante tutto, nel Fred 
Hutchinson cancer research 
center di Seattle, U sarebbe 
stalo operato il 27 aprile per un 
trapianto di midollo spinale. 
L'unica carta rimasta per pro
vare ad arginare il tunore del 
sangue. L'intervento va bene, 
ma ia chemioterapia che Gri
shchenko deve subire nella fa
se preparatoria all'operazione, 
lo rende completamente calvo 
e soprattutto lo lascia senza le 
difese immunitarie naturali. 
Cosi andrà a spegnersi, lenta
mente, l'eroe in lotta con la 
leucemia frutto del suo corag
gio davanti alla tragedia del 
più grave incidente nucleare 
della storia. Gli antibiotici, in
fatti, non riescono a liberarlo 
dall'infeziono che gli aggredi
sce i polmoni, prima che pos
sa impiantarsi il nuovo midollo 
spinale. 

Ma la vicenda triste di Ana
toly Grishchenko riserva fino 
all'ultimo pagine cariche di 
emozione, che la portavoce 
dell'ospedale racconta alle te
lecamere. «Ci aspettavamo 
non sopravvivesse più di due o 
Ire giorni con il respiratore arti
ficiale», dice la signora Susan 
Edmonds. Il 14 giugno aveva
no tentato un altro intervento 
per rimuovere i focolai di fun
ghi dai polmoni del paziente 
•adottato» dall'America nel do
po-guerra fredda. Le televisio
ni fanno vedere il pilota sovie
tico mentre si gira tra le mani il 
messaggio di auguri che Gor-
baciov, anche lui negli Usa per 
il vertice con Bush, gli ha dedi
cato e fatto consegnare da un 
membro del Consiglio dei mi
nistri venuto al suo seguilo. E 
ncll'Urss i notiziari tengono co
stantemente Informati I cittadi
ni sulla sfida più difficile ingag
giata dall'uomo che non esitò 
a sfidare l'energia nucleare im-

In alto, un'immagine del disastro di Chemobyl durante I primi giorni do
po la tragedia. Sotto, Anatoly Grishchenko nella camera sterile dell'o
spedale americano dove e morto 

pazzlta, per proteggere la vita 
degli altri. 

Due diversi tipi di leucemia, 
e l'infezione inevitabile per un 
fisico tanto devastato dal male, 
hanno adesso scritto la parola 
line. Ecco l'immagine del do
lore composto della signora 
Galina, la vedova di appena 27 
anni. Ed ecco sempre la porta
voce dell'ospedale che testi
monia pubblicamente l'emo
zione dei medici e degli infer
mieri di Seattle. «C'è tanta tri
stezza ora, anche per noi. E' 
stato molto duro vederlo pati

re, peggiorare giorno per gior
no. E' stato amaro - confida 
Susan Edmonds - vedere che 
non faceva progressi. Con lui. 
come con tutti gli ammalati di 
cancro che vengono qui, noi ci 
impegniamo strenuamente 
per curarli e rimandarli a casa 
con la prospettiva di una lunga 
vita». Anche la speranza ameri
cana si e rivelata impossibile 
per l'eroe sorridente che ha 
cominciato a morire quattro 
anni fa. Ma forse II cielo d'A
merica non sarà sempre cosi 
lontano dal cielo d'Ucraina. 

^impossibile» 
incidente 
che sconvolse 
tutta l'Europa 

PIETRO GRECO 

• • Tutto Inizia in piena notte, alle ore 1.23 
del 26 aprile 1986. Al termine di una serie di 
errori che gli esperti, più tardi, definiranno 
•incredibili», i tecnici non riescono più a con
trollare la reazione a catena nel reattore. La 
potenza sale rapidamente ed in 4 secondi 
raggiunge un valore 100 volte superiore a 
quella nominale. L'energia liberata riduce in 
briciole il combustibile fissile ed esplode in 
una nube caldissima di vapore. La piastra di 
copertura, di 1000 tonnellate.* spazzata via 
come una piuma. E mentre una seconda 
esplosione scaglia in aria frammenti incande
scenti di uranio, l'aria non più trattenuta en
tra nel reattore provocando l'incendio della 
grafite. In breve la temperatura sale oltre i 
1500 gradi. Un'enorme nube di materiale ra
dioattivo si innalza per oltre 1000 metri dall'u
nità n. 4 dell'impianto nucleare di Chemobyl, 
sconosciuta località sulle rive del Pripyat, a 
due passi da Kiev e dalla catena montuosa 
degli Urali. Cosi, in pochi minuti, si consuma 
il più grave disastro nucleare della storia in 
lem pò di pace. 

Scattano le misure di emergenza. Con 
prontezza, come riconoscerà più tardi la 
Commissione nominata dal direttore genera
le dell'Agenzia internazionale dell'energia 
atomica (Aica). Le squadre d'emergenza 
devono controllare e spegnere l'incendio che 
già rischia di propagarsi alle altre unità: ai 
pompieri dell'impianto si aggiungono altre 
due squadre provenienti dalle citta di Pripyat 
e Chemobyl che inorano il reattore di acqua 
e schiumogeni. Alle 5 del mattino l'incendio 
è sotto controllo. Ma occorre anche bloccare 
le emissioni radioattive ed evitare che il com
bustibile fuso si concentri e raggiunga ia mas
sa critica. Innescando la temuta reazione a 
catena. Solo due giorni dopo l'incidente, il 28 
aprile, possono avere inizio le operazioni ne

cessarie. Alcuni elicotteri si levano in volo e 
scaricano sul nocciolo 40 tonnellate di carbu
ro di boro, per impedire che venga raggiunta 
la massa critica; 800 tonnellate di dolomite, 
per produrre anidride carbonica e disperdere 
il calore: 1800 tonnellate di argilla e sabbia, 
per bloccare l'emissione di radionuclidi e sof
focare l'incendio: 2400 tonnellate di piombo 
che, fondendo, assorbe il calore e ricopre il 
reattore. Tra gli elicotteri, che riescono a 
completare l'operazione solo il 6 maggio, Ce 
quello pilotato da Anatoly Grislichenko. 

Un lavoro prezioso. Che impedisce conse
guenze ancora più catastrofiche. Ma sorvo
lando il reattore Grishchenko. come gli altri 
203 soccorritori che vengono ricoverati in 
ospedale, si espone a radiazioni beta non pe
netranti e ad alte dosi di radiazioni gamma 
penetranti. Le radiazioni beta, che sono parti
celle lanciate a forte velocità da particolari ra
dionuclidi, causano solo ustioni della polle, 
che tuttavia sono la causa principale della 
morte di 29 persone. 1 più pericolosi sono 
certo I raggi gamma, radiazioni ad alta ener
gia che penetrano fin nell'Interno delle cellu
le provocando mutazioni genetiche ed atti
vando forme tumorali, tra cui la leucemia. 
203 persone, secondo i dati forniti dalle auto
rità sovietiche, presentano sindrome acuta da 
irraggiamento gamma al midollo osseo o al
l'intestino. Sono tutti lavoratori della centrale 
o soccorritori. Tra I più gravi, 13 sono sotto
posti a trapianto di midollo osseo. Solo 1 rie
sce a sopravvivere. 

Nessuno dei 135mila civili evacuati dall'a
rea di 30 chilometri che circonda la centrale 
sarà colpita da sindromi acute da irraggia
mento gamma. Il lavoro, che molti definisco
no eroico, delle squadre di soccorso, e so
prattutto quello dei piloti degli elicotteri, im
pedisce che si Inneschi una reazione nuclea
re a catena incontrollata con effetti devastan
ti. E, inoltre, che nuovo materiale vada ad ali
mentare l'enorme nube radioattiva che 
intanto, trasportata dai venti. dall'Ucraina si e 
spostata prima verso la Polonia e la Scandi
navia per poi diffondersi in tutta l'Europa. E' 
slato calcolato che 1000 Europei in 40 anni 
moriranno di cancro a causa dell'incidente. 
Un numero ben superiore sarà registrato nel
la regione di Chemobyl. il sacrificio di Anato
ly Grishchenko e di tanti suoi compagni ha 
evitato però che le vittime nelle ore e negli 
anni successivi diventassero molte di più. 

Il convegno di Spoleto su «La narrazione delle origini» con Barrow, Margulis e Isabelle Stengers e Eco 

Le nuove cosmologie: la scienza e la fantasia 
• I SPOLETO Come è nato l'u
niverso? Come si è formala la 
vita sul nostro pianeta? Il pro
blema delle origini, che da 
sempre fa da slondo alla ricer
ca dell'uomo, è slato il tema di 
due incontri che si sono svolti 
a Spoleto il 29 e il 30 giugno. 
La fondazione Sigma Tau. or
ganizzatrice del convegno, ha 
invitato a discuterne John Da
vid Barrow, astrofisico e co
smologo, e Lynn Margulis, bio
loga. Accanto a loro, pronti a 
pungolare, commentare, riflet
tere, Isabelle Stengers, (docen
te di filosofia della scienza a 
Bruxelles e collaboratrice di 
Uva Prigogine) e Umberto Eco. 
Mauro Ceruti, epistemologo, 
ha condotto il dibattito. 

La chiave di lettura di questi 
incontri sta nel titolo con cui si 
sono presentati: "la narrazione 
delle origini». Oggi infatti, ha 
affermato Umberto Eco, le 
scienze esatte hanno ripropo
sto con coraggio mctalisicoil 
problema delle origini che per 
secoli era stato appannaggio 
della filosofia e della teologia e 
che, dalla nascita della scienza 

moderna, attenta a descrivere 
il mondo quale è, era stato ac
cantonato. La domanda sulle 
origini viene quindi riproposta, 
ma come narrazione perché, 
ha detto Isabelle Stengers. l'in
venzione scientifica è la crea
zione di significati, di Interessi, 
di indizi, è apertura di polemi
che e non scoperta di una veri
tà davanti a cui inchinarsi. Si 
può dire perciò che i modelli 
epistemologici sono simili a 
quelli narrativi, in entrambi i 
casi si tratta infatti di sperimen
tare strategie diverse che, nel 
caso della narrativa, non si è 
costretti ad abbandonare, co
me invece accade nella scien
za. 

Con un grande racconto 
dunque John David Barrow ha 
aperto il convegno: il racconto 
della nascita di una nuova co
smologia. A partire dal XX se
colo si scopre Infatti che l'uni
verso non e statico e atempo
rale, ma in continuo movimen
to. 

La nuova cosmologia pre
sentata da Barrow mette in evi
denza la stretta correlazione 

Ira l'esistenza umana e le mo
dalità d'espansione dell'uni
verso, da un lato, e le costanti 
della natura, cioè le proprietà 
caratteristiche degli elementi, 
dall'altro. Con un ardito salto 
nel finalismo Barrow aflerma 
che l'universo deve possedere 
quelle proprietà che ne per
mettono lo sviluppo quale si è 
verilicato finora in modo da 
accogliere in se l'esistenza 
umana.Per contenere la vita 
l'universo deve essere molto 
vecchio, ma poiché si espan
de, deve essere anche immen
samente grande. Un universo 
•formato economico» durereb
be troppo poco per consentire 
alla vita di svilupparsi. Anche 
la teoria inflozionaria, nata ne
gli ultimi 10 anni, si può legge
re in questa chiave. La decele
razione costante dei corpi ce
lesti che dovremmo aspettarci 
secondo la llsica classica e sta
ta interrotta, secondo questa 
teoria, da un periodo in cui la 
velocità di espansione dell'u
niverso ha subito una accele-

CRISTIANA PULCINELLI 

razione: questo ha fatto si che 
l'universo divenisse più grande 
e ha consentito la nascita della 
vita. 

Ma la conseguenza più affa
scinante della nuova cosmolo
gia e la possibilità di pensare al 
nostro universo non come l'u
nico, ma come uno dei possi
bili. Condizioni diverse avreb
bero dato origine infatti ad uni
versi differenti. L'immagine 
della sfera linila ma illimitata 
scompare per lasciare il posto 
ad una struttura molto più 
complessa, latta di tanti mini-
universi collegati fra loro da 
-maniglie». Emerge da questa 
concezione non solo l'impro
babilità del nostro universo ma 
anche la line della fissità delle 
costanti della natura, non più 
immutabili, ma determinate 
dalle condizioni ambientali. 

L'Intima relazione che lega 
gli esseri viventi ai pianeti e al
le loro caratlcrisliche è al cen
tro anche della riflessione di 
Lynn Margulis. L'ipotesi Gaia, 
di cui la Margulis è strenua so-

• stenllrlce assieme a Jim E. Lo-
velock, si può riassumere cosi: 
più di 30 milioni di organismi 
crescono, vivono e muoiono 
sul nostro pianeta. La loro inte
razione con l'ambiente ha mo
dulato e regolalo la composi
zione, la temperatura, le carat
teristiche dell'atmosfera. La 
terra infatti ha la stessa storia 
di altri pianeti, come Marte e 
Venere, mentre questi ultimi 
però sono pianeti totalmente 
moni, sulla terra prolilera la vi
ta. La differenza londamcntale 
sta nella composizione della 
loro atmosfera. Per 3 miliardi 
di anni la Terra è stata domi
nata dai batteri, capaci di as
sorbire anidride carbonica dal
l'ambiente e di produrre ossi
geno. Questi organismi hanno 
cambiato totalmente la super
ficie del nostro pianeta e han
no permesso alla Terra di non 
modificare la sua temperatura, 
nonostante la luminosità del 
sole sia aumentata notevol
mente nel corso di 4 miliardi di 
anni. Successivamente dalle 

cellule eucariote agli organi
smi nati con proprietà nuove, 
diverse da quelle delle cellule 
genitrici: un vero e proprio sal
to nell'evoluzione innescato 
probabilmente anche da que
sta trasformazione dell'am
biente. 

Quella della Margulis è stata 
delinita da Isabelle Stengers 
una teoria di grande bellezza e 
profondamente innovativa, 
tanto da essere stata conside
rata inizialmente un'eresia. Ci 
si potrebbe chiedere: ci trovia
mo di fronte a vera scienza? 
Ma la novità dell'impresa 
scientifica, ha allcrmato anco
ra la Stengers. è che non esiste 
un modello che possa stabilire 
l'identità della scienza. La ri
sposta a quella domanda non 
si deduce da una norma, e so
lo la storia che ci può dire se si 
tratta di scienza. Una teoria è 
vera, allora, quando funziona 
come collegamento che con
sente alla gente di lavorare in
sieme, quando e accettata per 
risolvere un problema e utiliz
zata per creare altre fantasie. 
La vera origine della scienza 

moderna è nello scetticismo, 
nella scoperta del rischio, nel
l'accettazione dell'idea che le 
leggi fondamentali della natu
ra non sono la verità, ma uno 
stile della narrazione domi
nante presso gli scienziati. 

L'adesione a principi co
smologici, perciò, ha sottoli
neato Ceruti nel suo interven
to, è feconda perché il mondo 
ci appare come conoscibile 
solo quando aderiamo a dei 
pregiudizi che fanno scompa
rire le alternative ed orientano 
le nostre percezioni, ma é dan
nosa quando si sceglie un uni
co punto di vista e si dà vita ad 
una «macchina astratta di po
tere» che usa le nostre perce
zioni per la propria conferma. 

In questo senso la vera origi
ne non é il Big Bang, ma la no
stra sensibilità al mondo. E in 
questo senso, come ha detto 
Eco. si può anche decidere di 
non rispondere alla domanda 
sulle origini: -la frustrazione ri
marrebbe come una ferita non 
rimarginata di cui la lilosofia 
non può fare a meno di preoc
cuparsi». 
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